
“grazia”, ossia la vita divina per 
mezzo del Battesimo e degli altri 
sacramenti. Mediante la “grazia”, 
diventiamo partecipi della stessa 
natura trinitaria di Dio! Mistero 
immenso, ma di indicibile gioia e 
consolazione!  
 
* Gesù è il Pastore che difende le 
sue pecore; non è come il 
mercenario che quando arriva il 
lupo fugge, perché non gli importa 
nulla delle pecore. Purtroppo 
sappiamo bene che nel mondo ci 
sono sempre i mercenari che 
seminano l’odio, la malizia, il 
dubbio, il turbamento delle idee e 
dei sensi. Gesù invece, con la luce 
della sua parola divina e con la 
forza della sua presenza 
sacramentale ed ecclesiale, forma 
la nostra mente, fortifica la 
volontà, purifica i sentimenti e così 
ci difende e ci salva da tante 
dolorose e drammatiche 
esperienze; Gesù ci difende dalle 
diverse face e aggressività del lupo 
che minaccia la nostra vita. 
 
* Gesù è infine il Pastore che sente 
il desiderio di ampliare il suo 
gregge. Gesù afferma chiaramente 
la sua ansia universale: “E ho altre 
pecore che non sono di questo 
ovile; anche queste io devo 
condurre; ascolteranno la mia voce 
e diventeranno un solo ovile e un 
solo pastore” (Gv 10,16). Gesù 

vuole che tutti gli uomini lo 
conoscano, lo amino, lo seguano. 
E’ per questo che, fidandosi dei 
suoi discepoli, ordina: “Andate 
dunque in tutto il mondo e fate 
discepoli tutti i popoli, 
battezzandoli nel nome del Padre e 
del Figlio e dello Spirito Santo, 
insegnando loro a osservare tutto 
ciò che vi ho comandato. Ed ecco, 
io sono con voi tutti i giorni, fino 
alla fine del mondo” (Mt 28). 

 
Gesù Buon Pastore, da chi 
andremo? Solo tu hai parole di vita 
eterna. Accoglici nel tuo gregge e 
accompagnaci. 

 
 
 
 
 

PREGHIAMO 
 
Magnificat, magnificat, magni-
ficat anima mea Dominum. 
Magnificat, magnificat, magni-
ficat anima mea. 
 
La tua costante protezione, 
Signore, confermi nella fede la 
Chiesa laudense che a te ricorre; tu 
che l'hai custodita nella verità del 
Vangelo mediante la predicazione 
del vescovo san Bassiano, 
difendila ora da ogni avversità con 
la sua continua intercessione. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo... 

PREGHIERA SULLE 
LETTURE DELLA SOLENNITÀ  

DI SAN BASSIANO 
  

INVOCHIAMO 
 

Vieni, vieni, Spirito d’amore, ad 
insegnar le cose di Dio. Vieni, 
vieni, Spirito di pace a suggerir le 
cose che lui ha detto a noi. 

 
LEGGIAMO 

 
Dal libro del profeta Ezechiele 
(34,11-16) 
Così dice il Signore: «Ecco, io 
stesso cercherò le mie pecore e ne 
avrò cura. Come un pastore passa 
in rassegna il suo gregge quando si 
trova in mezzo alle sue pecore che 
erano state disperse, così io 
passerò in rassegna le mie pecore e 
le radunerò da tutti i luoghi dove 
erano disperse nei giorni nuvolosi 
e di caligine. Le ritirerò dai popoli 
e le radunerò da tutte le regioni. Le 
ricondurrò nella loro terra e le farò 
pascolare sui monti d'Israele, nelle 
valli e in tutte le praterie della 
regione. Le condurrò in ottime 
pasture e il loro ovile sarà sui 
monti alti d'Israele; là riposeranno 
in un buon ovile e avranno 
rigogliosi pascoli sui monti 
d'Israele. Io stesso condurrò le mie 
pecore al pascolo e io le farò 
riposare. Oracolo del Signore Dio. 
Andrò in cerca della pecora 

perduta e ricondurrò all'ovile 
quella smarrita; fascerò quella 
ferita e curerò quella malata, avrò 
cura della grassa e della forte; le 
pascerò con giustizia». 
 
Salmo responsoriale (22) 
Il Signore è il mio pastore, non 
manco di nulla 
* Su pascoli erbosi il Signore mi fa 
riposare, ad acque tranquille mi 
conduce. Mi rinfranca, mi guida 
per il giusto cammino, per amore 
del suo nome. 
* Se dovessi camminare in una 
valle oscura,non temerei alcun 
male, perché tu sei con me. Il tuo 
bastone e il tuo vincastro mi danno 
sicurezza.  
* Davanti a me tu prepari una 
mensa sotto gli occhi dei miei 
nemici; cospargi di olio il mio 
capo. Il mio calice trabocca. 
* Felicità e grazia mi saranno 
compagne tutti i giorni della mia 
vita, e abiterò nella casa del 
Signore per lunghissimi anni. 
 
Dagli Atti degli apostoli (20,17-
35) 
In quei giorni Paolo da Milèto 
mandò a chiamare subito ad Efeso 
gli anziani della Chiesa. Quando 
essi giunsero disse loro: «Ecco, ora 
so che non vedrete più il mio 
volto, voi tutti tra i quali sono 
passato annunziando il regno di 
Dio. Per questo dichiaro 



solennemente oggi davanti a voi 
che io sono senza colpa riguardo a 
coloro che si perdessero, perché 
non mi sono sottratto al compito di 
annunziarvi tutta la volontà di Dio. 
Vegliate su voi stessi e su tutto il 
gregge, in mezzo al quale lo 
Spirito Santo vi ha posti come 
vescovi a pascere la Chiesa di Dio, 
che egli si è acquistata con il suo 
sangue. Io so che dopo la mia 
partenza entreranno fra voi lupi 
rapaci, che non risparmieranno il 
gregge; perfino di mezzo a voi 
sorgeranno alcuni a insegnare 
dottrine perverse per attirare 
discepoli dietro di sé. Per questo 
vigilate, ricordando che per tre 
anni, notte e giorno, io non ho 
cessato di esortare fra le lacrime 
ciascuno di voi. Ed ora vi affido al 
Signore e alla parola della sua 
grazia che ha il potere di edificare 
e di concedere l'eredità con tutti i 
santificati. Non ho desiderato né 
argento, né oro, né la veste di 
nessuno. Voi sapete che alle 
necessità mie e di quelli che erano 
con me hanno provveduto queste 
mie mani. In tutte le maniere vi ho 
dimostrato che lavorando così si 
devono soccorrere i deboli, 
ricordandoci delle parole del 
Signore Gesù, che disse: Vi è più 
gioia nel dare che nel ricevere!». 
 
Dal vangelo secondo Giovani 
(10,11-16) 

In quel tempo, Gesù disse: «Io 
sono il buon pastore. Il buon 
pastore offre la vita per le pecore. 
Il mercenario invece, che non è 
pastore e al quale le pecore non 
appartengono, vede venire il lupo, 
abbandona le pecore e fugge e il 
lupo le rapisce e le disperde; egli è 
un mercenario e non gli importa 
delle pecore. Io sono il buon 
pastore, conosco le mie pecore e le 
mie pecore conoscono me, come il 
Padre conosce me e io conosco il 
Padre; e offro la vita per le pecore. 
E ho altre pecore che non sono di 
quest'ovile; anche queste io devo 
condurre; ascolteranno la mia voce 
e diventeranno un solo gregge e un 
solo pastore». 

 
MEDITIAMO 

 
Dopo la celebrazione delle feste 
natalizie, riprendiamo il nostro 
cammino del discepolato in questo 
tempo ordinario che ci permetterà 
di maturare e assimilare l’evento 
natalizio appena celebrato. La 
Chiesa Laudense nella 
celebrazione del suo patrono 
presenta alla nostra meditazione la 
figura del Buon Pastore di cui 
siamo tutti pecore-discepoli. Non 
vogliamo in questo inizio seguire 
un ideologia, una realtà astratta, 
ma una persona, definita come 
Pastore, Buono. L’identikit di quel 
Pastore unico e singolare è: 1- Uno 

che offre la vita per le pecore. 2- 
Uno che nutre le sue pecore e le 
conduce a pascoli freschi e 
abbondanti; 3- Uno che difende le 
sue pecore; 4- Uno che ha la 
nostalgia di unificare il suo gregge 
universale. 
Un tale Pastore è Buono e 
credibile. Di un tale Pastore ci si 
può fidare e affidare a lui la 
propria esistenza. Ad un tale 
Pastore si può consegnare 
ciecamente le redini dell’esistenza 
senza esitare, sicuri che egli 
conduce tra i sentieri della vita al 
pascolo verdeggiante. 
 
* Gesù è quel Buon Pastore che 
offre la vita per le sue pecore. I 
vangeli danno testimonianza di 
questa sua offerta per il nostro 
riscatto. Lui stesso diceva: “Non 
c’è un amore più grande che dare 
la propria vita per gli amici”. E’ in 
quest’atto libero che raccogliamo 
con grande stupore e sconcerto, la 
Verità dell’amore di Dio per noi, 
per me. Nessuno glie l’ha tolta 
violentemente; ha visto che così è 
giusto perché l’Uomo creda che 
Dio è Amore per… Già, nella 
nostra esperienza umana, quanto 
bene fa alla nostra anima quando 
ci accorgiamo che qualcuno SI 
SPENDE PER NOI! Gesù non si è 
accontentato soltanto di spendersi 
per ogni uomo, ma si è immolato 
perché ognuno di noi abbia la vita 

in abbondanza. Allora… è degno 
di essere credibile, di essere il mio 
PASTORE. Gesù ha realizzato il 
progetto dell’amore divino 
mediante la sua morte in croce! 
Egli si è offerto in croce per 
redimere l’Uomo, ogni Singolo 
Uomo, creato dall’amore per 
l’eternità dell’Amore. 
 
* Gesù è quel Buon Pastore che 
conosce le sue pecore e le pecore 
lo conoscono: come è bello e 
consolante sapere che Gesù ci 
conosce uno per uno, che non 
siamo degli anonimi per lui, che il 
nostro nome (quel nome che è 
concordato dall’amore dei genitori 
e degli amici) lui lo conosce! Non 
siamo “massa”, “moltitudine”, per 
Gesù! Siamo “persona amabile”, 
singoli con un valore eterno e una 
dignità senza pari, sia come 
creature sia come persone redente! 
Lui ci conosce! Lui mi conosce e 
mi ama e ha dato se stesso 
gratuitamente per me!   
 
* Gesù è quel Pastore che nutre le 
sue pecore e le conduce a pascoli 
freschi e abbondanti. Non è il 
pastore (mercenario) che si 
approfitta e mangia le sue pecore. 
E’ il Pastore che si offre come 
pane buono per le sue pecore. 
Gesù è venuto per portare la vita 
alle anime e darla in misura 
sovrabbondante. Gesù ci dà la  


